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22 luglio 2018

SEDICESIMA DOMENICA FRA L’ANNO

Prima lettura: Dal libro del profeta Geremìa (23, 1-6)
 «Radunerò il resto delle mie pecore, costituirò sopra di esse pastori».

Salmo Responsoriale: (Sal 22) 
  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (2, 13-18)
 «Egli è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (6, 30-34)
 «Erano come pecore che non hanno pastore».

8-11 NOVEMBRE 2018

Visita Pastorale
del vescovo Giampaolo

il vescovo apre la visita a livello decanale
il 27 SETTEMBRE - festa di san Vincenzo de’ Paoli

celebrando nella nostra chiesa
la SANTA MESSA

 

22 LUGLIO

SANTA MARIA MADDALENA

 Ma c’è un ulteriore equivoco: infatti, prosegue Ravasi, l’unzione con 
l’olio profumato è un gesto che è stato compiuto anche da Maria, la sorella di 
Marta e Lazzaro, in una diversa occasione (Gv 12,1-8). E così, Maria di Magdala 
«da alcune tradizioni popolari verrà identifi cata proprio con questa Maria di Be-
tania, dopo essere stata confusa con la prostituta di Galilea». Maria Maddalena 
compare ancora nei Vangeli nel momento più terribile e drammatico della vita 
di Gesù. Nel suo attaccamento fedele e tenace al Maestro Lo accompagna sino 
al Calvario e rimane, insieme ad altre donne, ad osservarlo da lontano. È poi 
presente quando Giuseppe d’Arimatea depone il corpo di Gesù nel sepolcro, che 
viene chiuso con una pietra. Dopo il sabato, al mattino del primo giorno della 
settimana – si legge al capitolo 20 del Vangelo di Giovanni – torna al sepolcro: 
scopre che la pietra è stata tolta e corre ad avvisare Pietro e Giovanni, i quali, a 
loro volta, correranno al sepolcro scoprendo l’assenza del corpo del Signore. 
Mentre i due discepoli fanno ritorno a casa, lei rimane, in lacrime. E ha inizio 
un percorso che dall’incredulità si apre progressivamente alla fede. Chinandosi 
verso il sepolcro scorge due angeli e dice loro di non sapere dove sia stato posto 
il corpo del Signore. Poi, volgendosi indietro, vede Gesù ma non lo riconosce, 
pensa sia il custode del giardino e quando Lui le chiede il motivo di quelle la-
crime e chi stia cercando, lei risponde: «“Signore, se l’hai portato via tu, dimmi 
dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”. Gesù le disse: “Maria!”» (Gv 20,15-
16).  
 Il cardinale Carlo Maria Martini al riguardo commentava: «Avremmo 
potuto immaginare altri modi di presentarsi. Gesù sceglie il modo più personale 
e il più immediato: l’appellazione per nome. Di per sé non dice niente perché 
“Maria” può pronunciarlo chiunque e non spiega la risurrezione e nemmeno il 
fatto che è il Signore a chiamarla. Tutti però comprendiamo che quell’appella-
zione, in quel momento, in quella situazione, con quella voce, con quel tono, è 
il modo più personale di rivelazione e che non riguarda solo Gesù, ma Gesù nel 
suo rapporto con lei. Egli si rivela come il suo Signore, colui che lei cerca».  Il 
dialogo al sepolcro prosegue: Maria Maddalena, «si voltò e gli disse in ebraico: 
“Rabbunì!”, che signifi ca: “Maestro!”. Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché 
non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: Io salgo al 
Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. Maria di Magdala andò ad 
annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore!” e anche ciò che le aveva detto» 
(Gv 20, 16-18).


